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IlMattino

FrancescoDurante

È piuttosto insolito che il ro-
manzod’esordiodiungiova-
ne autore si presenti, invece

checomeunprodottounpo’minima-
lista e molto generazionale, come
unasaga incostumechecorre lungo
gli annie idecenni, emobilita tanti e
diversimotivieingredienti-l’amoree
la guerra, le persecuzioni razziali e il
desideriodicostruireunmondonuo-
vo capace di scardinare la prigione
deipregiudiziediunamoralebigotta
- infilandoli in
una macchi-
na narrativa
che trae da
unadivorante
passioneperil
cinemaalcuni
dei suoi mo-
mentipiùardi-
tieintensi.

Con gioio-
saimprontitu-
dine, il napoletano Roberto Todisco
(classe1982)havolutocomporrecosì
il suo Jimmy l’americano, menzione
speciale della giuria al PremioCalvi-
no.Hascrittounastoriapienazeppa
dipersonaggi cheperò,al fondo, è la
storiadidueuomini-ilgiovanemedi-
co Giacomo/Jimmy, per l’appunto,
nipotediunozioche,proiezionistain
uncinemadiMarinella,immaginaria
cittadinadellacostavesuviana,loini-
ziaalcultodelcinemaamericano;eil
suo ex rivale Italo Weiss, giornalista
ebreodel«MattinoIllustrato»testimo-
nedelleatrocitàcommessedaimilita-
riitalianiinEtiopia-iquali,comenel-
lo «Jules e Jim»diTruffaut, amano la
stessa donna, la bellissima Teresa, e
troveranno il modo di condividere
questo amore in nome di un senti-
mentomenoesclusivoepiùforte,che
si cementa negli anni bui del fasci-
smo,primaepoidurantelaguerra.

Todisco è un narratore robusto e
dalpigliopopolare,capacecioèdicat-

turare l’attenzione del lettore e di te-
nerla sempre viva anche in virtù di
moltesorprendentiinvenzioninarra-
tive. Per tenersi a quelle che i cinefili
potrannoapprezzaredipiù,diròche
auncertopuntodellastoriaentriamo
inunaspeciediWunderkammerfitta
dimeravigliecheillustranolapreisto-
riadelcinema-dallozootropiodiHor-
ner all’assaimenonotopanphengos
diHughes-;echetraipersonaggise-
condaridelromanzofiguraGretaGar-
boincarneeossa,finitaconlasuaCa-
dillacaMarinellaeospitatainincogni-
todainostrieroidopoilsuointerludio

ravelleseconStokowski. E aggiunge-
ròchesempreloro,inostrieroi,iquali
riescono a procurarsi le bobine dei
filmdellaGarboormaiproibiti inIta-
lia,tracui«Ninotschka»,cercheranno
purediorganizzareun’avventurosae
assaispericolataproiezioneclandesti-
nadel«Grandedittatore»diChaplin.

Giacomodeve il suo soprannome
alfattoche«tienesemprel’Americain
bocca»:findabambinocisarebbevo-
luto andare, magari anche perché lì
era finita sua madre che l’aveva ab-
bandonatodopolamortedisuomari-
to sul fronte dell’Isonzo durante la
GrandeGuerra.Elì,inAmerica,finirà
per andarci sul serio, con Teresa, la-
sciandosiallespallegliorroridell’Eu-
ropainfiamme,eincercadiunnuo-
vo inizio, benedetto dalla nascita di
una figlia proprio al momento dello
sbarconelnuovomondo.Todiscova
avanti col suo racconto fino ai primi
anni Sessanta. Riusciranno i nostri
eroi a riunirsi ancora una volta nel
NorthEnddiBoston?

maildurante@gmail.com
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CANONE MERIDIONALE

EugenioMazzarella

C
hi voglia fare il
punto,nellacarto-
grafia del pensie-
ro contempora-
neo,sullaposizio-
neesulruoloche

visvolgeilpensierodiMartinHei-
degger, non potrà fare ameno di
leggerequestaIntroduzioneaHei-
degger(ilMulino,pp.307,Euro26)
di Costantino Esposito. Che è più
di una ristampa, ampliata, della
fortunata prima edizione uscita
nel 2013. Ne è una vera e propria
riedizione.Sollecitataperunverso
dal90esimoanniversariochecade
quest’annodellapubblicazionedi
Essereetempo,unodeitestifondati-
vidella filosofiadel ‘900,eper l’al-
trodallapubblicazionenel 2014 e
nel 2015deiQuaderni neri, con la
rinnovata vibrante querelle, che
ne è seguita, sul rapporto di Hei-
degger con il nazismo. Rapporto
sucuiEspositofaunpuntoequili-
brato,contestualizzandolonelpe-
riodopiùcontroversodelcammi-
nodipensieroheideggeriano,che
è quello che segue alla delusione
dell’esperienza del rettorato del
1933earrivaaldopoguerra,allaso-
gliadeglianni’50.Sonogliannidel-
la «svolta ontologica», dei trattati
storico-metafisici, a partire dai
Contributi alla filosofia, e insieme
dellastesuradelleannotazionian-
no dopo anno dei «fatidici» Qua-
dernineri,comelihavolutipresen-
tareundibattitopiùmediaticoche
scientifico.Sonogliannidiunapre-
sadi distanza radicale del filosofo
diEssereetempodaunacontempo-
raneitàletta,nellatemperiedelna-
zismoepoideldisastrodellaGer-
mania nella guerra, sotto il segno
deldominiodiunadedizionestru-
mentaleall’enteincuisembraper-

dersi agli occhi diHeidegger, con
tutto il suo mondo, l’uomo del
‘900. E di cui la tradizione ebrai-
co-cristiana, nel suo presupposto
platonico,èl’asseportante.Tradi-
zioneche inchiavedi criticadella
cultura– radicalizzataontologica-
mente da Heidegger come storia
dell’essere–è,conl’illuminismo,il
veroobiettivopolemicodelfiloso-
fodiMesskirch.Edèinquestocon-
testo che va «posizionata» – la si
condivida o meno – la critica
all’ebraismo come lontano pre-
supposto (per l’invenzione con il
cristianesimodiunaeconomiadel-
la salvezza «nel» mondo) del far
conto,ediconto,solosull’entetipi-
co della ragione strumentale che
impregnalamodernità.

Questoperdirediunodegliesi-
ticriticipiùfelicidiquestaIntrodu-
zione come con un understate-
ment si presenta questo volume.
Che inverooffreunamessaa fuo-
coinformasintetica,manonsem-
plificata, bensì esemplarmente
chiaritaeproblematizzatainunco-
stante ricorso a una base testuale
diretta,delcomplessoitinerariodi
pensierodiHeidegger;eunacon-
vincentesuacollocazionealleradi-
ci e alle fonti di quanto c’è di più
vivoefecondoneldibattitofilosofi-
cocontemporaneo.Anchelàdove
ilriferimentoaHeideggerèunrife-

rimentocriticoopersinodipalese
e netto rifiuto. Cosa che Esposito
mostrabene, inchiusaalvolume,
nella«storiadeglieffetti»dell’onto-
logia heideggeriana, della sua ri-
presa della domanda metafisica,
inuncontesto– il ‘900 –che sem-
brava essersela lasciata alle spalle
unavoltapertutte.Ecomelafiloso-
fiadopoHeideggerappaiaingran
parteunapresadiposizioneproo
contro, o quantomeno un dialo-
go,conlaradicalitàdell’interroga-
zione del suo pensiero ai fonda-
menti («metafisici», nel suo lessi-
co) dello stare al mondo dell’uo-
monelNovecentodellatecnica.E
della pretesa di questo «uomo»,
chepercertiaspettiancorasiamo,
diaver risolto,odipoter risolvere,
unavoltapertutte,laquestionedel-
la suaposizionenelmondo, edel
«senso» di questa «posizione»; in
definitiva l’anticaquestionedichi
siamochecomedomandadiretti-
va–conoscitestesso–inaugurala
filosofiaoccidentale.Heidegger ci
aiuta a vedere che rispondere a
questa domanda direttiva, anche
nell’epocadellacivilizzazionetec-
nica,mimeticadellepretesecrea-
zionistichedellametafisicanelsuo
impianto classico (greco-ebrai-
co-cristiano),significadoverosare
un’interrogazione non obliabile
delcaratteredieventoedifinitudi-
nediquest’essercialmondo,sen-
za neanche a disposizione, dopo
Nietzsche, le consolazioni remu-
nerative,orassicurative,della filo-
sofiaodellateologia.
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Il saggio

Con Heidegger alle radici
dell’uomo del Novecento

Costantino Esposito
Introduzione a Heidegger
Il MUlino, 307 pagine
26 euro

RobertoTodisco
Jimmy l’americano
Elliot, 250 pagine
17,50 euro
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